Mattina, Mercoledì 4 agosto 2004

Due parole dalla Bibbia:

Nel principio Dio creò il cielo e la terra. Ma la terra era deserta e disadorna e v’era tenebra sulla superficie dell’oceano e lo spirito di Dio era sulla superficie delle acque. 

Dio allora ordinò: “Vi sia luce”. E vi fu luce. 

E Dio vide che quella luce era buona e separò la luce dalle tenebre. 

E Dio chiamò la luce giorno e la tenebra notte. 

Poi venne sera, poi venne mattina, primo giorno.

Dio disse ancora: “Vi sia un firmamento in mezzo alle acque che tenga separate le acque dalle acque”. 

E avvenne così. Dio fece il firmamento e separò le acque  che sono sotto il firmamento dalle acque che sono sopra il firmamento. 

E Dio chiamò firmamento il cielo. 

Di nuovo venne sera, poi mattina. Secondo giorno.

E Dio ordinò: “Le acque che sono sotto il cielo si accumulino in una sola massa e appaia l’asciutto”. 

E avvenne così. Dio chiamò l’asciutto terra e la massa delle acque diede il nome di mari. E Dio vide che questo era buono. 

Dio comandò ancora: “La terra faccia germogliare la verdura, le graminacee produttrici di semenza e gli alberi da frutto, che producano sulla terra un frutto contenente il proprio seme, ciascuno secondo la propria specie”. 

E così avvenne. La terra produsse verdura, graminacee che facevano semenza secondo la propria specie ed alberi che portavano frutto contenente il proprio seme, ciascuno secondo la propria specie. Poi Dio vide che questo era buono. 

Così venne sera e poi mattina; terzo giorno.

FAVOLANDIA 
- 
ALLA FESTA DELLA CREAZIONE
-

Il settimo giorno, terminata la Creazione, Dio dichiarò che era la sua festa. Tutte le creature, nuove di zecca, si diedero da fare per regalare a Dio la cosa più bella che potessero trovare.

Gli scoiattoli portarono noci e nocciole; i conigli carote e radici dolci; le pecore lana soffice e calda; le mucche latte schiumoso e ricco di panna.

Miliardi di angeli si disposero in cerchio, cantando una serenata celestiale.

L’uomo aspettava il suo turno, ed era preoccupato: “Che cosa posso donare io? I fiori hanno il profumo, le api il miele, perfino gli elefanti si sono offerti di fare la doccia a Dio con le loro proboscidi per rinfrescarlo……..”

L’uomo si era messo in fondo alla fila e continuava a scervellarsi.

Tutte le creature sfilavano davanti a Dio e depositavano i loro regali.

Quando rimasero soltanto più alcune creature davanti a lui, la chiocciola, la tartaruga e il bradipo poltrone, l’uomo fu preso dal panico.  Arrivò il suo turno. Allora l’uomo fece ciò che nessun animale aveva osato fare.

Corse verso Dio e saltò sulle sue ginocchia, lo abbracciò e gli disse: “Ti voglio bene!”.  Il volto di Dio si illuminò, tutta la creazione capì che l’uomo aveva fatto a Dio il dono più bello ed esplose in un alleluia cosmico.

Ecco una piccola PREGHIERINA prima della nanna:

Meraviglioso è il suono della tua Parola,

meravigliosa la tua sapienza.

Meravigliose sono le creature, meravigliose le loro varietà;

meravigliose le loro forme, meravigliosi i loro colori;

meravigliosi gli animali che vagano sulla terra.

Meraviglioso è il vento, meravigliosa è l’acqua.

Meraviglioso il fuoco con il suo gioco di volubili forme.

Meravigliosa la terra, meravigliosi i suoi tesori.

Meravigliose le gioie che provano i viventi;

meravigliosa l’unione, meravigliosa la separazione;

meravigliosa la fame, meravigliosa la sazietà.

Meravigliosa la virtù, meraviglioso intesserne le lodi;

meraviglioso il deserto, meravigliosa la via;

meravigliosa la vicinanza, meravigliosa la lontananza;

meraviglioso vederti faccia a faccia.

Pieni di meraviglia rimaniamo nel contemplare le tue opera mirabili o Dio!

AMEN.

